
IN ITALIA 

Equo canone 

I Comuni: 
«Così deve 
cambiare» 
••ROMA. Fare presto per la 
riforma dell'equo canone e, in 
vista della scadenza del bloc
co degli sfratti, Il governo de
ve adot tare un provvedimen
to stralcio che abbia efficacia 
lino alla entrata In vigore della 
nuova disciplina delle loca
zioni. Que sto l'appello dei 
sindaci e degli assessori alla 
casa delle citta ad -alta tensio
ne abitativa» che si sono riuni
ti ieri a Firenze che hanno ap
prontato una piattaforma per 
affrontare la prossima emer
genza sfratti e la riforma delle 
locazioni. 

Che cosa veglioni gli ammi
nistratori comunali? Ce lo di
ce Fabrizio Baroioni, assesso
re alla casa di Firenze. Deve 
essere adottata una misura-
lampone che abbia efficacia 
lino alla rif orma che, comun
que, dovrà graduare gli sfratti. 
Inoltre, abbiamo chiesto in at
tesa di un nuovo plano per la 
casa, che sia prorogata di un 
blennio la legge 457 con con
grui finanzia menti; un'oppor
tuna disciplina sui suoli per 
evitare la parai Isi dell'inter
vento pubblico; una manovra 
finanziaria che agevoli II cre
dito per la prima casa e il re
cupero; e in questo contesto 
di straordinarietà, confermare 
le commissioni provinciali di 
graduazione per alleggerire le 
tensioni, pericolose per l'ordi
ne pubblico e obbligare gli 
enti previde nziall e assicurati-

_. vi a lutare alloggi anche a fa-
| mlglle con redditi superiore ai 
I limiti per l'accesso all'edilizia 

lubbll ca, su segnalazione del 
Jomuni (portando la riserva 
al 40%). 

Ma II nuovo equo canone 
come dovrebbe essere? I Co
muni, rispo nde Bandoni, vo-
gllano.abolire la finita locazio
ne! stabilire la giusta causa per 
l'anticipata risoluzione del 
contratto; un graduale trapas
so dall'emergenza con un 
{irowedimento'ponte; incen
sare l'affitto con una mag-

8 ore retribuitivi!* degli allog-
I con nuovi criteri di valuta

zione, con aiuti economici al
le famiglie più bisognose; un 
accertamento rapido della giusta causa tenendo presenti 

> condizioni del proprietario 
e del 'inquilino; il diritto di 
prelazione dell inquilino in 
caso di vendita; strumenti fi
scali per agevolare le locazio
ni e scoraggiare lo sfitto, 

_ Per verificare il procedere 
li della riforma dell'equo cano-
(! ne e perché si tenga conto 

delle loro proposte e per sol
lecitare un Immediato provve
dimento per la prossima 
emergenza-casa,, I rappresen
tanti del Comuni si incontre
ranno con il ministro del La
vori pubblici Ferri e con le 
commissioni parlamentari. 
•Occorre far presto - dice 

> Bariolonl - per evitare forti 
tensioni con la ripresa degli 
sfratti». • C/V. 

Ci 

L'odissea di una pensionata 
in attesa di ricovero 
al TVaumatologico di Bologna 
per un'operazione al menisco 

Il Comune ha già disposto 
che il Centro venga sdoppiato 
Ogni anno oltre 2.000 interventi 
Richieste da tutta Italia 

«Anziana, malata? Torni nel '90» 
Il suo ginocchio? Ci vuole l'intervento chirurgico, 
ma ripassi nell'agosto del '90. In fondo il menisco 
di una pensionata non vale come quello di un 
Maradona che per quella data dovrà scendere in 
campo per il Mundial. Così la signora Maria, pen
sionata bolognese, si terrà un acuto dolore alla 
famba aspettando che la lista d'attesa del Centro 

raumatologico si accorci. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TONI FONTANA 

ara BOLOGNA II Centro 
Traumatologico di via Boldrl-
ni non è quanto di più moder
no ci sia a Bologna, citta che 
per altri versi vanta una sanità 
d'avanguardia, fn via Boldrini, 
a due passi dalla stazione, c'è 
un vecchio stabile dall'aspetto 
anonimo, che nasconde cor
sie dalle alte volte popolate 
ogni giorno da centinaia di 
persone acciaccate. Gli anzia
ni sono la maggioranza. Un 
tempo le malattie che afflig
gono gli arti li costringevano 
all'immobilita, oggi la chirur
gia è in grado di fare miracoli, 
di allungare la vita attiva. La 
signora Maria, cinquantotto 
anni tutti passati sotto le Due 
Torri, ha accusato un dolore 
al ginocchio sinistro alcuni 
anni la e subito si è recata dal 

medico, che ha diagnosticato 
un'artrosi. Per alcuni mesi la 
pensionata ha seguito un trat
tamento di fisioterapia che 
però non ha dato i frutti spera
ti. Il 3 dicembre dello scorso 
anno la signora ha preso sotto 
braccio il marito, pensionato 
anche lui, e ha fatto ritomo al 
Centro Traumatologico di via 
Boldrini. Il medico specialista 
dopo un accurato controllo 
non ha avuto dubbi: «È neces
sario un intervento chirurgico; 
si faccia riservare un posto let
to». E il referto firmato dal me
dico parla chiaro: richiesta di 
ricovero è scritto a grandi let
tere. «Ci è stato detto che in 
sette od otto mesi sarebbe ar
rivata la risposta» - ricorda il 
marito della signora Maria. 

La richiesta di ricovero è 
stata Infilata nel computer che 
redige le liste d'attesa e «final
mente» il 16 giugno, due gior
ni fa, è arrivata una comunica
zione che vai la pena di ripro
durre: >Si comunica di aver 
provveduto a prenotare per lei 
un posto-letto presso la prima 
divisione di questo Ospedale 
per il giorno sei agosto 1990. 
A tempo debito le comuni
cheremo la procedura da se
guire per il ricovero. Distinti 
saluti». Ma il colmo viene alla 
fine, con l'ineffabile «Nb» 
scritto in stampatello: «Qualo
ra non fosse più interessata al 
ricovero la invitiamo a comu
nicarlo sub/lo alla segreteria 
del reparto». La signora Maria 
ci penserà; intanto dovrà cam
minare con le fitte al ginoc
chio. «Ogni commento è su
perfluo. Per "fortuna" - dico
no i due pensionati - non c'è 
un pericolo grave, ma pensia
mo a quel che potrebbe acca
dere a chi corre un pericolo di 
vita. Noi torneremo alla carica 
e poi cercheremo un'altra so
luzione». 

A quanto pare questo non è 
l'unico caso. Tutt'altro. Lo 
scorso anno al Centro Trau

matologico sono stati effet
tuali oltre 2 0 0 0 interventi 
chirurgici, ma la «domanda» è 
stata ed è molto più forte e 
difficilmente quantificabile. Al 
gran numero di bolognesi che 
ricorrono alla cure del Centro 
si aggiunge un 35% di malati 
che proviene da fuori regione 
e in particolare dalle zone del 
Sud meno dotate di servizi 
ospedalieri. È 

un'«emigrazione sanitaria» 
che da sempre caratterizza 
Bologna e l'Emilia e che non 
ha mai dovuto fare i conti con 
gelosie «nordiste». I malati si 
sentono tutti nella stessa bar
ca e chiedono servizi efficien
ti. I) Comune con il piano sani
tario ha già prediposto lo 
•sdoppiamento» del centro, 
che tra un anno e mezzo si 
dividerà tra i due colossi, cioè 
gli ospedali S. Orsola e Mag
giore. Intanto le liste d'attesa 
per gli interventi si allungano. 
•E due anni e otto mesi • os
serva l'assessore alla sanità 
Mauro Moruzzi - sono davve
ro tanti: chiederò all'interes
sato la documentazione sul 
caso e all'Usi un dettagliato 
rapporto sulle liste d'attesa al 
Centro Traumatologico». 

Motorizzazione di Cagliari 
«Lei è talassemica, 
non le diamo il foglio rosa» 
« • CAGLIARI. Ufficialmente 
non è stata data nessuna spie
gazione, o non ci vuole troppa 
immaginazione per risalire al 
motivo della mancata conse
gna del foglio rosa a Maria 
Cannas, 26 anni, bidella in 
una scuola elementare di Igte-
sias: la richiedente infatti è af
fetta da talassemia e, di con
seguenza, secondo i respon
sabili della Motorizzazione di 
Cagliari, inidonea alla guida. 
La sconcertante vicenda è sta
ta denunciata dall'associazio
ne dei talassemici di Iglesias, 
che ha preannunciato delle 
iniziative di carattere legale 
contro i responsabili di questa 
assurda discriminazione. 
•Dietro atteggiamento del ge
nere - è stato sottolineato - si 
cela il solito vecchio pregiudi
zio su questa malattia, quasi 
che un talassemico non aves
se le capacità (e i diritti) di 
tutti gli altri essere umani». 

La disavventura «burocrati

ca» di Maria Cannas t comin
ciata un paio dì settimane fa, 
con l'assunzione come bidel
la in una scuola in una frazio
ne di Iglesias. Per raggiungere 
il posto di lavoro e per non 
continuare a dipendere dalla 
madre in tutti gli spostamenti 
in auto, era dunque necessa
ria la patente. Primo passo, il 
loglio rosa. Al momento di 
presentare la richiesta, la gio
vane ha trascritto sul certifi
cato il nome della sua malat
tia: morbo di Cooley. E la sua 
pratica è stata bloccata sul na
scere, in attesa di «ulteriori 
certificazioni mediche» che 
stabiliscano fa sua idoneità al
la guida. «Credevamo di aver 
superato certi pregiudizi verso 
la talassemia - ha commenta
to Pietro Bernardini, presiden
te dell'associazione per la lot
ta contro la talassemia - , ma 
periodicamente affiorano 
Inattese ed imbarazzanti veri
tà». 

Sull'Aids scontro sindacato-imprenditori 
A Milano i piccoli industriali 
chiedono test di massa 
e un «vitalizio» per i malati 
Benvenuto: «Recupero sociale 
anche attraverso il lavoro» 

SERGIO VENTURA 

• • MILANO In fabbrica for
se Lìi ^accetterebbero ugual-
niente, mb vogliono sapere se 
i loro'dipendenti sono, o no, 
sieropositivi, f piccoli indu
stria]!1 milanesi tornano alla 
carica. Chiedono il test anti-
Aids per tutti gli aspiranti ad 
Un posto di lavoro, Non si cu
rano molto dell'anonimato. 

ma sollecitano semmai con
trolli periodici utilizzando le 
visite già previste dalia legge. 
Sensibili all'accusa di voler 
emarginare i più deboli lascia
no al presidente dell'Api, dot
tor Terrazzi, il compito di di
fendersi: «Non vogliamo sche
dare nessuno, ne tantomeno 
licenziare con la scusa della 

malattia. Semplicemente sen
tiamo l'obbligo di tutelare la 
salute del dipendenti, sia dei 
sieropositivi sia di quelli che 
potrebbero diventarlo acci
dentalmente. Oggi non sap
piamo nulla e invece c'è un 
grande bisogno di conoscen
za». 

Tra le mura massicce del 
Castello sforzesco, durante il 
convegno del Comune di Mi
lano su Aids e droga, l'Asso
ciazione piccoli industriali sta
volta perfeziona il tiro a due 
mesi esatti dal lancio di pro
poste simili. Un'altra voce au
torevole, quella del direttore 
delle carceri italiane, profes
sor Nicolò Amato, poco pri
ma ha avanzato, una volta an
cora, la pressante richiesta di 
test obbligatori per tutti i dete
nuti. Gli imprenditori, dal can

to loro, propongono per gli 
ammalati di Aids, che non po
tranno più lavorare, un asse
gno mensile, una sorta di «vi
talizio». Le spese potrebbero 
essere sostenute in un primo 
tempo dalle aziende, che ver
rebbero successivamente sol
levate dagli oneri con la di
chiarazione dei redditi. Il se
gretario della Uil, Benvenuto, 
ribadisce però il no deciso del 
sindacato. Per i colpiti da Aids 
sollecita l'estensione delie 
provvidenze già previste per i 
gli affetti da turbercolosi: cir
ca tremila miliardi oggi non 
spesi ma solo trasfenti al ton
do sanitario nazionale. 

•Gli imprenditori farebbero 
meglio a contribuire concre
tamente alla lotta contro 
l'Aids sostenendo una campa
gna informativa diffusa tra i la-

mmmmm"*••—•—"• più di 1.500 persone a terra sul molo di Civitavecchia 
Gravi disagi per lo sciopero dei marittimi 

Bivaccano sognando la Sardegna 
Più di 1.500 persone a terra ieri sera nel porto di 

, Civitavecchia. Saltati orari e linee nei collegamenti 
, con la Sardegna per lo sciopero de» marittimi delia 

r Tirrenia. Nello scalo laziale sono tornati i bivacchi 
e I pernottamenti notturni con grandissimi disagi 
per tutti. Oggi e domani la situazione potrebbe 

| peggiorare con l'arrivo della prima ondata di va
canzieri. 

SILVIO SEftANGEU 

__l CIVITAVECCHIA, «Qui ci 
sono vecchi e bambini, sì sta 
rifacendo notte, e non sappia
mo come e quando ci imbar* 

I cheremo. Siamo qui dalle sei 
I di ieri pomeriggio, Dovevamo 
I partire alle 20,30, ma la nave 
E da Cagliari è arrivata a mezza-

notte. Ci hanno detto di avere 
pazienza, che saremmo partiti 
alle quattro. Ma poi abbiamo 
saputo che l'equipaggio della 
nostra nave, la "Carducci". 
aveva dichiarato sciopero per 
dodici ore. Ci siamo rimessi in 
macchina e abbiamo aspetta-

„ to il mattino». Cosi un gruppo 
1 di passeggeri, stanchi e tesi, si 

. sfoga nella bolgia che si è 
| ; creata all'interno della stazio-

"ne marittima della Tirrenia a 
Civitavecchia. 

Nelle ultime dodici ore la 
; situazione dei collegamenti 

• tra il porto laziale e la Sarde
gna è peggiorata. Ormai nes
suno parla più di orari o di 
linee. Chi è fortunato prende il 

\ primo traghetto utile, senza 
badare se arriverà a Cagliari o 

| ad Olbia. In molti, dopo la 
l notte passata alla meglio, bi-
• vaccando sui moli, riprendo-
" no la strada di casa. Ma come 

si è arrivati ad una situazione 
t cosi drammatica? Come è 
- possibile che lo sciopero dei 

marittimi abbia fatto saltare il 
sistema dei collegamenti con 
la Sardegna? Già da lunedi 

scorso gli equipaggi della Tir
renia non avevano mantenuto 
la linea delle sei ore di ritardo 
stabilita da Cgil, Cisl, Uil e Fe-
dermar. Prima di ogni parten
za i marittimi stabilivano in as
semblea le ore di sciopero, 
con un continuo crescendo, 
che proprio ieri ha toccato il 
culmine delle sedici ore. L'esi
to negativo dell'ultimo incon
tro con gli armatori ha reso 
ancora più dura la lotta, coin
volgendo anche ìl personale 
dei traghetti delle Ferrovie 
dello Stato. Così per tutta la 
settimana il porto di Civitavec
chia ha vissuto uno stato di 
emergenza. «Dovevamo tor
nare a casa - dicono alcuni 
sardi -, ma credevamo che la 
situazione fosse più tranquilla. 
Da ieri stiamo attenti a) movi
menti dei funzionari, seguia
mo I più informati, abbiamo la 
segreta speranza che i maritti
mi, magari all'ultimo momen
to, ci ripensino. Ma a questo 
punto non ce la facciamo più. 
E tutto il giorno che stiamo 
nella stazione e da quello che 
si dice in giro, neppure stasera 
si parte, Dovremo arrangiarci 
per terra; chi ce ti dà i soldi 
per l'albergo?». 

Soltanto la partenza 
deU'«Auretia* Ieri mattina ave
va evitato il blocco totale del
lo scalo. Ma ci sono continui 
arrivi e nel pomerìggio ben 

1 500 persone si affollavano 
sulle banchine del porto di Ci
vitavecchia. «Abbiamo la pre
notazione - dicono in molti -
aspettiamo da ieri, ma ora ci 
dicono che se si partirà dovre
mo lasciare le cuccette a chi 
ha prenotato per oggi». Con 
l'avvicinarsi della sera la stan
chezza si accumula e cresce 
la tensione. In molti sì lamen
tano di non avere assistenza 
dalla Tirrenia. Alla stazione 
marittima le porte della dire
zione sono sprangate. Nessu
no sa niente e non può preve
dere quello ciie succederà fi
no a notte. «A meno di sciope
ri - dice l'addetto - la parten
za per Caglian (dopo venti-
quattr'ore) dovrebbe essere 
regolare; quella per Olbia non 
è invece garantita. Chi vuole, 
può chiedere il nmborso del 
biglietto*. Intanto, propno da
vanti ai bivacchi e al viavai 
della gente in attesa si staglia
no le tre navi della Tirrenia: il 
«Leopardi», il «Carducci», il 
«Manzoni» I portelloni sono 
serrati. Gli equipaggi si affac
ciano sul ponte. «Non ce l'ab
biamo con i passeggen - di
cono quelli del "Manzoni" -. 
Per farci sentire dobbiamo 
bloccare i traffici Non ci stia
mo all'insulto delle Minila lire 
di aumento. Quando parte la 
nostra nave? Per oggi non se 
ne parla, il nostro non è uno 
sciopero selvaggio. Stamatti
na abbiamo fatto partire 
.'"Aurelia" con quasi duemila 
persone, pere he c'erano i 
bambini». Ma al di là degli sfo
ghi e delle battute, nel porto la 
tensione è cresciuta In serata 
si parlava di un blocco anche 
per ì traghetti delle Ferrovie 
dello Stato Oggi e domani la 
situazione potrebbe peggiora
re ulteriormente con l'arrivo 
della prima ondata di vacan
zieri 

Vacarize, chi sono 
i nuovi turisti 
Ecco 5 identikit 

MARIA R. 
• I ROMA. Turista, chi sei? 
Risponde il Censis con questo 
ultimo Rapporto («La doman
da turistica degli italiani. Tipo
logie del comportamento di 
vacanza»), svelando «l'anima 
profonda» che si cela dietro 
ogni distratto «tipo da spiag
gia» ed enucleando - nel soli
lo linguaggio immaginìfico-vi-
sionario - cinque distìnti iden
tikit. Questi. 
I nuovi mandarini del lolelr. 
Plurivacanzìerì nella stragran
de maggioranza, con due o 
più vacanze all'anno, residen
ti in città da oltre I OOmila abi
tanti, per lo più con età giova
ne, scolarità alta e reddito del 
pari. Amano il mare e pure la 
montagna, ma non disdegna
no anche la campagna; equa
mente dividendosi tra vacan
ze stanziali e itineranti, colti
vano in ugual modo Io svago 
come le occasioni culturali, lo 
sport come i locali di ritrovo, 
particolarmente attenti sia alla 
rinomanza della località che 
al patrimonio naturistico, con
notati «da una forte sottoli
neatura consumistica e da una 
concezione velatamente este
tizzante». Un gruppo eletto 
(ben il 29,6%) che «con asso
luta disinvoltura cerca di 
prendere il meglio da ogni co
sa, figli della cultura delia qua-

CALDERONI 
lità di massa di stampo metro
politano». 
La montagna della ritrovata 
acmnlicltà. Categoria (17%) 
che ama soprattutto fare 
escursioni e passeggiate, di
sdegna le attività di diverti
mento, ha un rapporto previ-
legiato con la natura monta
na, sentita essenzialmente 
«come occasione di vìvere più 
raccolti in se stessi. La monta
gna come semplicità, come 
"modus vivendi" più elemen
tare». 
Il turismo senza sogno. Grup
po (6,8%) dì età elevata (oltre 
i 54). con livello di scolarità 
basso e reddito familiare al
trettanto basso, per lo più 
pensionati residenti in comuni 
pìccolissimi. «Si tratta di turisti 
non edonisti, che investono 
poco o nulla del loro immagi
nano nella concezione della 
vacanza, legata più alla salute 
che al piacere». In sostanza, 
vacanza alle terme formato 
Usi. 

In vacanza con tento di col
pa. Amano visitare (17%) Ro
ma, Firenze, Venezia e Siena, 
fanno un solo perìodo di va
canza e prefenbilmente fuori 
stagione, reddito basso e bas
so livello dì scolantà, prove» 
?ono in maggioranza dal Sud. 

:ome «abitudine di recente 

voratori - dice Benevenuto -. 
Inoltre potrebbero limitare 
l'esposizione eccessiva dei di
pendenti ai numerosi agenti 
nocivi e ridurre gli ancora 
troppo frequenti infortuni». 
Anche se non si hanno dati o 
statistiche è certo che sempre 
più spesso medici compiacen
ti eseguono test anti-Aids al
l'insaputa degli interessati. 
Difficile negare che un giova
ne già angosciato per dover 
vivere In solitudine la sua con
dizione di sieropositivo (ma
gari dopo una espenenza di 
droga) non sente anche il pe
so di un diniego al recupero 
sociale attraverso il lavoro. 
«Più che tutelato - osserva 
Benvenuto - questo giovane 
dovrebbe sentirsi perseguita
to. «Il sindacalista, oltre che 

con gli imprenditori, se la 
prende poi col governo che 
non ha ancora concesso I fon
di stanziati nell'87 agli istituti 
scientifici impegnati nella ri
cerca. Solo due ospedali, in 
Italia, il Sacco a Milano e lo 
Spallanzani a Roma, sono in 
grado di curare I inalati, - ol
tretutto in condizioni sempre 
più difficili. Per non dire del 
piano di prevenzione, più vol
te sbandierato e che pare non 
vedrà la luce pnma di settem
bre-ottobre. Il programma 
d'informazione è bloccato dai 
pregiudizi di Donai Cattin su
gli spot già pronti che invitano 
all'uso del preservativo come 
misura preventiva. Anche gra
zie a questa inerzia l'Italia al 
recente congresso di scienzia
ti a Stoccolma si è guadagnata 
critiche sacrosante. 

La snervante attesa sul molo di Civitavecchia prima dell'imbarco 
per la Sardegna 

acquisizione», la vacanza per 
questo gruppo in genere «non 
ha valenza ludica confessata», 
la quale rimane «quasi nasco
sta sotto il velo della motiva
zione culturale». 
L'edonismo del turista-mat
ta. «Per il turista-massa 
(32,95%) sembra esistere solo 
il mare e il relax, tutto il resto 
scompare». Di scolarità bassa, 
in prevalenza operaio, va in 
vacanza sulla riviera Adriatica, 
quasi esclusivamente d'ago
sto, una sola volta l'anno e 
preferibilmente non lontano 
da casa, risiede nelle regioni 
del nord-ovest d'Italia in co
muni non capoluoghi ed è 
•del tutto disinteressato alle 
occasioni culturali, alle pas
seggiate e alle escursioni». Un 
gruppo per il quale «la vacan
za rappresenta l'alterità nspet-
to al lavoro, la "vera" vita che 
comincia quando il lavoro fi
nisce». 

Sempre secondo il Censis, 
è la Sardegna «la fidanzata d'I
talia», il luogo ideale di vacan
za più sognato dal nostro turi
sta: desiderata da molti 

(19,9%), ma conquistata da 
pochi (solo il 3%), quasi il 
contrario della nviera roma
gnola, che è poco sognata 
(9,7%) ma molto battuta 
(14,8%), mentre - al di fuori di 
Sardegna e Sicilia - le località 
marine dell'Italia meridionale 
sono in genere sia poco desi
derate che poco frequentate. 

L'informazione uccide il so
gno, è il segreto che affascina, 
non la realtà: il turista - si av
verte - rifiuta l'eccesso di in
formazione, anzi cerca di ri
servarsi un esclusivo margine 
di scoperta: solo il 24,4% in
fatti «desidera conoscere tutto 
prima», gli altri amano, se non 
il bnvido dell'avventura, alme
no il tuffo dell'incognito. 

Infine, il basso costo dèi 
soggiorno è solo al sesto po
sto nella scala delle motiva
zioni di scelta turistica degli 
italiani e all'ottavo le occasio
ni culturali: in testa a tutto 
vengono le relazioni interper
sonali, «stare in compagnia 
con altre persone». Quel parti
colare tipo di socialità che so
lo in vacanza «è effimera, è 
leggera, è reversibile». 

Napoli 

Pannella 
ricorda 
Tortora 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

ara NAPOLI. Cinque anni fa il 
blitz contro la camorra culo-
liana in cui rimase coinvolto 
l'innocente Tortora. Un mese 
fa la scomparsa del noto gior
nalista presentatore. Ieri a Na-
K)li il Pr con la presenza di 

arco Pannella, Massimo 
Teodori, desìi avvocati De 
Stefano e Zinchovic, della 
compagna di Tortora, France
sca Scoppelliti, hanno ricor
dato queste ricorrenze rilan
ciando il tema «giustizia a Na
poli». 

La tesi dei radicali è che il 
clamoroso blitz finito nel nulla 
non era che un tentativo di 
spegnere I riflettori sui grandi 
affari della ricostruzione che 
si stavano svolgendo in quel 
momento e che continuano 
ancora. Quell'inchiesta è la 
rappresentazione di come si 
siano nascosti e scordati casi 
scottanti della vita regionale, 
dal caso Cirillo a quello sul 
Banco di Napoli, di come, an
cora oggi, il potere giudizia
rio, quello politico, la camor
ra, i servizi segreti abbiano 
formato un cerchio attorno al 
quale girano interessi colesse-

Marco Pannella ha «rilan
ciato», subito dopo Teodori, 
affermando che qui a Napoli 
la veliti si seppellisce cercan
do falsi colpevoli, cercando di 
trovare soluzioni preconfezio
nate. Tanti i casi, secondo il 
leader radicale, da quello di 
Siani - dove solo per caso 
non sono finiti in galera degli 
innocenti, e quelli delle coop 
degli ex detenuti. 

n caso Cirillo, le sue trame, 
la sua trattativa sono stali il 
punto nodale del discorso 
portato avanti per ore davanti 
ad un nutrito gruppo, nono
stante il caldo asfissiante, di 
militanti e semplici cittadini 
diventati sempre più numero
si. 

Una serie di omicidi, tutti 
misteriosi, di suicidi e decessi 
avvenuti in carcere - ha soste
nuto ancora Teodori - sono il 
corollario del caso Cirillo, un 
caso non ancora risolto, il co
rollario ai colossali businnes 
della camorra.. 

Il leader radicale afferma 
che occorre «liberare» la poli
zia, permetterle di effettuare 
indagini vere, per «pulire» la 
città. Occorre anche, secon
do Pannella, disseppellire le 
inchieste, portarle alla luce, in 
modo che la «giustizia» non 
sia a Napoli un angolo buio. 

Infine la questione dei ma
gistrati collaudatori delle ope
re della ricostruzione; una vi
cenda più volte denunciata 
dal Pei, ma della quale, dopo 
tante polemiche, non si vede 
la fine. E troppi sono i nomi 
eccellenti in questo elenco 
per non destare sospetti sulla 
correttezza della operazione. 

DeAngelis 

Droga 
dietro 
il sequestro? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

• i CAGLIARI. La droga sullo 
sfondo del sequestro De An-
gelis. O meglio, il sequestro 
•miliardario» come strumento 
per creare un mercato della 
droga nell'ambiente agro-pa
storale della Sardegna centra
le. A queste ipotesi sta lavo
rando Luigi Lombardini, il giu
dice incaricato delle indagini 
sul rapimento messo a segno 
sabato scorso a Porto Cervo. 
Una pista clamorosa e del tut
to nuova, almeno nelle inchie
ste di banditismo nell'Isola, 
che il magistrato cagliaritano 
ha prospettato «con assoluta 
convinzione» nella sua prima 
uscita ufficiale, davanti alla 
Commissione speciale sulla 
criminalità istituita dal Consi
glio regionale. 

Il ragionamento di Lombar
dini si fonda su alcuni recenti 
segnali giunti dagli ambienti 
della criminalità isolana, non
ché sul carattere eccezionale 
del rapimento del costruttore 
romano. «Questo sequestro -
ha riferito il magistrato ai rap
presentanti della Commissio
ne - costituisce indubbiamen
te un salto di qualità nell'attivi
tà dell'Anonima sequestri. 
Neppure nella stagione più 
calda dei rapimenti nella co
sta Gallurese, alla fine degli 
anni 70, si era mirato cosi in 
alto». Un sequestro miliarda
rio, cioè, che mal si concilie-
rebbe con gli Sbocchi tradi
zionali (peno più immobilia
ri) dell'industria del rapimen
to. Anche perché - ha ribadi
to il giudice - recenti vicende 
giudiziarieriguardami alcuni 
noti banditi sardi hanno evi
denziato nuove e pericolose 
ipotesi di investimento del ri
scatti: il mercato della droga, 
innanzitutto». 

«C'è il rischio che sulla base 
di grossi rapimenti - ha affer
mato il giudice - come quello 
De Angelis si crei per la prima 
volta anche in Barbagia un va
sto mercato della droga». 

Le indagini sul sequestro di 
Giulio De Angelis, Intanto, si 
sono ufficialmente spostate a 
Nuoro. Il giudice Lombardini 
ha già incontrato i responsabi
li delle forze dell'ordine nel 
capoluogo barbarlcino otte
nendo importanti risultati. Le 
montagne, le campagne bar
bariche sono setacciate da 
polizìa e carabinieri. Da Porto 
Cervo, infine, l'avvocato Giu
seppe Lavaggi, uno del legali 
della famiglia De Angelis, ha 
smentito la notizia secondo la 
quale sarebbe già pervenuta 
una richiesta di riscatto ai fa
miliari. 

PROVINCIA DI VICENZA 
B^ndo di gir* 

Per l'aggiudicazione della fornitura di n 2500 capi d) lepre da ripopo
lamento durante la stagione venatoria 1988/89, questa Provincia 
procederà • licitazione privata, secondo le modalità di cui all'art, 15, 
1° comma, lett a), delta legge 30 mano 1961, n 113 e successive 
modificazioni ed integrazioni Importo b a » M i e fornitura; 
L. 362.S00.OOa 
Le Onte interessate possono chiedere di essere invitate ali» gar« 
tacendo pervenire domanda, redatta in lingua italiana, alla Provincia 
di VlcenM. Settore Contratti, Contri Qatxolla, 1,36100 Vteen-
ta, tal. 0444/399111, entro il termine del 4 luglio 1988 
Il presente bando di gara è stato spedito all'Ufficio delle Pubblicazio
ni Ufficiali delle Comunità Europee il 9 giugno 1988 
Le lepri dovranno essere consegnate almeno in due o tre partite, 
entro il mese di dicembre 1988. la consegna dovrà effettuarsi nell* 
località del territorio provinciale che verranno tempestivamente indi
cate 
Sono ammesse offerte di Ditte raggruppate, a' sensi art. 9. legge 30 
marzo 1981. n 113, suddetta 
Le lettere di invito saranno spedite entro il 12 agosto 1988 
Nelle domanda di partecipazione, la Ditta dovrà indicare, sotto forma 
di dichiarazione successivamente verificabile 
— di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione di cui all'art 10 

della citeta legge 30 marzo 1981, n 113 
— di essere in grado di dimostrare la propria capacità finanziaria 

mediante idonee dichiarazioni bancarie, 
— di essere in grado di dimostrare la propria capacità tecnica me* 

dianle l'elenco (da riprodurre nella domanda stessa) delie princi
pali forniture effettuate negli ultimi tre anni, con il rispettivo 
importo, data e destinatario 

E fatta salva l'applicazione dell'art 15, comma 2*, della sopracitata 
legge 30 marzo 1981, n 113 
Le richieste di invito non vincolano questa Provincia 
Vicenza, 9 giugno 1988 

L ASSESSORE DELEGATO comm. Rino Folco 

annunci 
economici 
A FALCADE iDotomiti» albergo • 
Giugno, luglio, mezza pensione da 
L. 165.000 settimana. Telefonare 
0437/50128 - 50182 (27) 

47043 QATTEO MARE - hotel 
Atlantic, via G. Matteotti 60. Of
ferte speciale solo giugno pensione 
completa 22.000, sconto bambini, 
comitive e gruppi familiari. Luglio o 
agosto interpellateci. Cucina casa
linga, ottimo trattamento, ampio 
parcheggio recintato. Tel. 
0547/86125 (29) 

AIMINI MIRAMARG • hotel Soa
ve - tei. 0541/372567. Metri 20 

mere, moderno, confortevole, cuci* 
na casalinga. Giugno 28 500, lu
glio 30.600 - 33.500, agosto 
36.500-41.500 (16) 

TRENTINO MALOSCO - hotel 
Nagrltolla, te). 0483/81256. 
Nuovo immenso prato, giardino, 
prossimità pineta, funghi, pesca, 
disponibilità luglio (30) 

VILLE E RESIDENCE* affitti set
timanali al mare, campagna, mon
tagna: MarchB, Toscana, Trentino, 
Sicilia, Sardegna. Per informazioni 
telefonare anche testivi 9*ROMO-< 
TOUR (0721) 805761 (9) 

RIMINI-RIVABEUA affitto appar
tamenti estivi (escluso agosto) 
prezzi modici - Tel. (05411 22050 

128) 
TRENTINO zona turistica, affitto 
appartamento luglio o agosto, giar
dino. pineta a 100 matrl, Tal, 
0463/85140 (28) 

• ^ - • • • — - ' • • l'Unità 
Sabato 
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